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IL VERO SPETTRO DI HALLOWEEN È L'ALCOL 
  
http://www.lanazione.it/firenze/halloween-diavolette-nude-e-ubriache-1.362175 
HALLOWEEN, SBALLO PER SETTECENTO RAGAZZI: L'ALCOL TOUR DELLE POLEMICHE, 
C'È L'INCHIESTA 
Il ‘massimo dello sballo’ in una iniziativa che era stata ampiamente pubblicizzata tra 
i giovani Usa 
di ROSSELLA CONTE 
Firenze, 2 novembre 2014 - Alcune ragazze sono stese a terra in via del Corso. Sono svestite, 
nonostante il freddo, e al polso hanno una braccialetto arancione con la scritta Halloween 2014. 
E’ l’ultimo scatto dell’alcol tour, il biglietto per comitive di giovani che girano diversi locali 
ubriacandosi fino a strisciare, ormai più noto come l’«ultimate party» o il «massimo dello 
sballo». Una specie di surf etilico che ha coinvolto 700 ragazzi, l’ennesima maratona ad alta 
gradazione, organizzata a Firenze proprio nel momento in cui l’amministrazione sigla protocolli 
per vietare la somministrazione e la vendita di alcolici. 
Come funziona? Se le guide delle sbronze prima promuovevano i tour tramite flier o pagine 
Facebook, dopo il pugno duro annunciato dal questore Micillo e dal prefetto Varratta, gli inviti 
sono spediti ad personam tramite sms – si pensa a un mercato di numeri telefonici – o mail. 
Passaporto alla mano, perché è obbligatorio essere americani per partecipare, centinaia di 
giovani, suddivisi in più gruppi, hanno comprato i braccialetti arancioni, una sorta di 
passepartout che consente alla comitiva di 700 americani, di godere delle agevolazioni 
comprese nel ‘pacchetto sbornia’. 
«Il Pub Crawl costa 15 euro, tre locali e una discoteca e bevi quello che vuoi» spiega uno degli 
organizzatori, gente a volte senza scrupoli che non esitano ad abbandonare in strada i ragazzi 
che non ce la fanno a portare in fondo la maratona o ad arruolare gruppi di minorenni. Il menù 
alcolico, distribuito insieme ai braccialetti, comprende free shots and «all you can drink». Se 
ne parla da anni in tutta Italia, nell’ultimo anno soprattutto, anche a Firenze, poi ogni tanto 
rispunta perché ci scappa il morto (a Roma se ne contano 5), ma a preoccupare è soprattutto 
la deriva dei minorenni. Le università americane, nonostante i corsi di prevenzione organizzati 
insieme alla Questura, hanno annunciato guerra contro queste «organizzazioni criminali», le 
mamme in America lo hanno battezzato il «tour che uccide». 
Alle 23.30 il centro storico di Firenze è un carnevale di braccialetti arancioni, e anche verdi 
(perché, ci hanno spiegato alcuni partecipanti, in città c’era anche un secondo alcol tour), di 
gente che urla, vomita e la fa dove gli pare. D’altra parte quando scappa scappa, pensano gli 
incivili di turno. Tante ragazze barcollano, si siedono sulle scalinate del Duomo, poi si alzano e 
cercano di spingersi al sicuro, lontane dai playboy di turno che le tampinano e non sembra 
abbiano l’intenzione di mollarle. La baraonda infernale non è sfuggita agli agenti della polizia 
amministrativa e della mobile che hanno lavorato tutta la notte per evitare che i ragazzi 
cadessero vittime di episodi spiacevoli.(*)  Gli investigatori stanno valutando quali 
provvedimenti prendere a carico di alcuni locali notturni coinvolti. 
  
(*)NOTA: non potrebbero evitare che diventino vittime dell’alcol? 
 
  
http://www.lanazione.it/arezzo/il-vero-spettro-di-halloween-%C3%A8-l-alcol-nela-notte-della-
festa-15-ragazzini-soccorsi-in-ambulanza-sull-orlo-del-coma-etilico-1.361803 
IL VERO SPETTRO DI HALLOWEEN È L'ALCOL: NELLA NOTTE DELLA FESTA 15 
RAGAZZINI SOCCORSI IN AMBULANZA SULL'ORLO DEL COMA ETILICO 
Altri portati al Pronto Soccorso dagli amici o dai genitori. La stragrande maggioranza 
sono minorenni, anche di 14-15 anni 
Arezzo, 2 novembre 2014 - Si sono persi in un bicchiere: o magari in qualcuno di più. Lì dove 
una festa annega sull'orlo del dramma. La festa di Halloween, che nelle sue pieghe si è 
trasformato in una corsa di ambulanze. Una quindicina di ragazzi portati al Pronto Soccorso dal 
118 sotto l'effetto dell'alcol. Ragazzi, anzi ragazzini, essendo quasi tutti minorenni. 



I casi all'inizio soprattutto in centro, a cominciare da una scena che in piazza San Michele ha 
tenuto in allerta quanti si sono ritrovati involontari testimoni. Poi nella seconda parte della 
serata l'emergenza si è trasferita più verso la periferia, lì dove sono alcuni dei principali luoghi 
di divertimento, a cominciare dalla Setteponti. 
Ragazzi sull'orlo del coma etilico. Più altri che sono stati portati direttamente al Pronto 
Soccorso, a volte dagli amici e a volte dalle famiglie. Un problema che si ripropone ogni fine 
settimana e che stavolta si è alimentato di vestiti da fantasmi, spettri, vampiri, che sono un po' 
la salsa della notte di Halloween. 
La vendita diretta dei superalcolici ai minorenni sarebbe vietata ma si sa, da una parte i baristi 
non si trasformano in poliziotto e dall'altra i controlli in questo campo sono decisamente ridotti, 
considerando tutte le altre emergenze della notte, sicurezza in testa. 
 
  
GAZZETTA DI MANTOVA 
Nella notte di Halloween malori per l’alcol: in ospedale una “streghetta” di 15 anni e 
un ragazzo di 16 
BABY UBRIACHI RICOVERATI AL POMA 
La trasgressione nella notte di Halloween ha il sapore dell’alcol. E così, come del resto già 
avvenuto in passato, anche la notte scorsa qualcuno è finito al pronto soccorso del Carlo Poma 
stordito per aver esagerato con le bevande alcoliche. È il caso di due minorenni, una ragazzina 
di 15 anni e un ragazzo di 16, che nel corso della serata festosa dedicata a streghe, zucche e 
zombie hanno ecceduto con il bicchiere. La prima è stata soccorsa da un’ambulanza poco dopo 
mezzanotte nel piazzale della discoteca Gusto al Boma, dove era in corso uno student party, 
l’altro è stato portato al pronto soccorso dell’ospedale cittadino dagli amici. Per fortuna nulla di 
grave in entrambi i casi. I due minorenni, accolti con la diagnosi di intossicazione etilica, sono 
stati dimessi dopo alcune ore senza particolari problemi. Per loro solo una terapia per 
l’idratazione. Entrambi mascherati, lei da strega, lui con il volto truccato, hanno dormito per 
alcune ore sulla barella e una volta smaltita la sbornia sono stati dimessi. Notte di scherzetti e 
dolcetti, musica e divertimento. Ma qualche manolesta ne ha approfittato. E così in alcuni locali 
pubblici sono stati registrati alcuni furti di borse e borsette, soprattutto ai danni di ragazze che 
attirate dalla musica in pista hanno lasciato per qualche minuto l’oggetto incustodito. Non tutte, 
però, perché in almeno un caso una giovane è stata praticamente scippata della borsa nella 
bolgia di una discoteca. Stava tranquillamente camminando con il fidanzato quando si è sentita 
strappare via la borsa contenente denaro, cellulare, documenti e altri oggetti personali. Nel 
corso della notte più lunga dell’anno dopo quella di San Silvestro, le forze dell’ordine avevano 
predisposto un piano di controllo del territorio, con particolare attenzione alle uscite dalle 
discoteche. La squadra Volante della questura e i colleghi della Polizia Stradale hanno eseguito 
controlli nelle vicinanze dei locali notturni in città e in periferia utilizzando l’etilometro. 
Trentotto le persone invitate a sottoporsi all’alcol-test. Una di queste è risultata positiva e 
pertanto è stata denunciata per guida in stato di ebbrezza mentre per quanto riguarda il 
controllo dei veicoli uno è risultato avere la revisione scaduta. 
 
  
http://www.corrierecomo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=66219:bagordi-
nella-notte-di-halloween-sette-giovani-in-ospedale-per-intossicazione-etilica&catid=14:prima-
pagina 
BAGORDI NELLA NOTTE DI HALLOWEEN: SETTE GIOVANI IN OSPEDALE PER 
INTOSSICAZIONE ETILICA 
Sabato 01 Novembre 2014 
Sette ragazzi finiti nei vari ospedali della provincia in seguito a sintomi di «intossicazione 
etilica».  Due colluttazioni scoppiate a Como e a Mariano Comense, sempre in seguito ai fumi 
dell’alcol. Il record imbarazzante di un 14enne ricoverano in codice giallo (poi, per fortuna, 
diventato verde) all’ospedale di Cantù. 
È questo il bilancio della notte delle di Halloween. 
Le forze dell’ordine - polizia e carabinieri - e i soccorritori del 118, insomma, hanno dovuto 
lavorare dalla mezzanotte fino all’alba, proprio per cercare di prestare il proprio aiuto oppure di 
dirimere questioni accentuate dall’eccesso di alcol nel corpo. L’unica nota positiva, al sorgere 



del sole, è che nessuna di queste situazioni ha finito con l’essere grave e tutte dovrebbero 
risolversi senza eccessive conseguenze. 
 
  
http://www.romagnanoi.it/news/cronaca/1210492/La-notte-di-Halloween-dei-Carabinieri.html 
LA NOTTE DI HALLOWEEN DEI CARABINIERI: ALCOL, DROGA E AGGRESSIONI 
Rimini 
Un servizio coordinato di controllo straordinario ha portato a 3 arresti e 7 denunce 
La notte di Halloween dei Carabinieri: alcol, droga e aggressioni 
01/novembre/2014 - h. 16.09 
I Carabinieri della Compagnia di Rimini hanno effettuato un servizio coordinato di controllo 
straordinario in occasione dei festeggiamenti di “Halloween”, al fine di garantire sicurezza ai 
cittadini e prevenire e reprimere reati predatori, lo spaccio e l’uso di sostanze stupefacenti 
nonché il fenomeno della guida in stato di ebrezza. I militari, suddivisi in squadre ad hoc in 
uniforme e anche in abiti civili, hanno controllato le zone della città maggiormente interessate 
ai festeggiamenti: il centro storico, il lungomare, le maggiori arterie stradali, tra cui la ss 16, e 
le discoteche presenti sul territorio. 
I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile hanno arrestato due marocchini, un 34 enne e un 20 
enne, pregiudicati e senza fissa dimora, sorpresi, con l’ausilio del personale addetto alla 
sicurezza, subito dopo aver infranto il vetro posteriore di un’auto parcheggiata davanti ad un 
noto locale notturno del Lungomare ed aver asportato dall’interno una borsa contenente 
documenti e oggetti personali. 
I Carabinieri della stazione di Viserba hanno arrestato un riminese 38enne mentre minacciava 
la madre con un coltello, a causa della smodata assunzione di sostanze alcoliche. L’uomo 
reiterava la sua condotta criminosa aggredendo e minacciando gli uomini dell’Arma intervenuti 
sul posto con l’arma, fino a quando non veniva definitivamente bloccato e arrestato senza 
ulteriori conseguenze. 
I Carabinieri del servizio svolto in abiti civili per reprimere lo spaccio di sostanze stupefacenti 
nei locali da ballo, hanno denunciato  per spaccio di stupefacenti, un marchigiano 20 enne, 
sorpreso a cedere a un coetaneo nei pressi di una discoteca una dose di hashish da 2 grammi 
e un tunisino 40 enne sorpreso in violazione del foglio di via obbligatorio, trovato  in possesso 
di un grammo di eroina. 
Denunciate anche due ungheresi e un’italiana sorprese mentre si prostituivano in violazione 
alla misura di prevenzione del foglio di via obbligatorio. 
Inoltre i Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile impiegati nel servizio di controllo per il contrasto 
della guida in stato di ebrezza, deferivano in stato di libertà due automobilisti sorpresi alla 
guida con un tasso alcolemico superiore a 0.80 gr/lt e procedevano amministrativamente a 
carico di un conducente con un tasso inferiore al 0.80 gr/lt. 
Nel corso del servizio, complessivamente sono state controllate 200 persone, 80 mezzi e 8 
esercizi commerciali di cui 3 discoteche 
 
  
http://www.ecodibergamo.it/stories/Cronaca/rave-party-al-matto-matteoalcol-e-musica-
migliaia-di-giovani_1087268_11/ 
RAVE PARTY AL «MATTO MATTEO» 
ALCOL E MUSICA: MIGLIAIA DI GIOVANI 
Domenica 02 novembre 2014 
Anche sabato pomeriggio 1° novembre li vedevi entrare e uscire a folti gruppi, chi attraverso 
una recinzione divelta, chi scavalcando e chi addirittura passando attraverso le sbarre di un 
cancello chiuso. 
Molti sono minorenni, alcuni costeggiano l’autostrada barcollando e tenendo in mano bottiglie, 
molti li vedi dormire sull’asfalto del parcheggio interno, dove sono posteggiate centinaia e 
centinaia di auto, camper, roulotte e camioncini. E c’è perfino chi approfitta di una tiepida 
giornata autunnale per prendere il sole sul prato che si trova al confine con Semeraro. 
Dopo Zingonia, lo scorso anno, tocca a Stezzano. È il rave party di Halloween, in corso da 
venerdì notte all’interno del vecchio capannone del «Matto Matteo» di via Boito e degli spazi 
adiacenti. Sono migliaia i ragazzi provenienti da ogni parte del Nord Italia che fino a lunedì (da 



quanto abbiamo appreso da alcuni di loro) hanno occupato l’immensa struttura fatiscente, che 
fino a sei anni fa ospitava il noto mobilificio. 
«Qui nessuno fa niente di male - dice un gruppo di ragazzi - e non siamo certo noi quelli che 
devastano le strutture o che le sporcano. Lunedì ripuliremo tutto come abbiamo sempre fatto, 
ma forse fa più comodo dire il contrario». 
 
  
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA CON DUE OMICIDI STRADALI IN CRONACA 
  
http://urbanpost.it/pregiudicato-positivo-ai-test-per-alcol-e-droga-investe-e-uccide-un-ciclista-
ad-anzio-denunciato 
PREGIUDICATO, POSITIVO AI TEST PER ALCOL E DROGA, INVESTE E UCCIDE UN 
CICLISTA AD ANZIO: DENUNCIATO 
Postato il 2 novembre 2014 da Isotta Esposito 
Denunciato dai carabinieri per omicidio colposo, il 43enne italiano, pregiudicato, risultato 
positivo ai test per alcol e droga, che ha investito un ciclista ad Anzio e lo ha ucciso; l’identità 
della vittima non è stata ancora riconosciuta 
E’ successo intorno alle ore 2.00 di questa notte (2 novembre) in via Cipriani ad Anzio, vicino 
Roma, un pregiudicato di 43 anni, italiano, risultato positivo ai test per alcol e droga, ha 
investito un ciclista e lo ha ucciso. L’uomo era in sella ad una bici ed è stato travolto dalla 
Smart del pregiudicato. 
Il conducente della Smart è stato denunciato dai carabinieri per omicidio colposo. Ancora non è 
stata riconosciuta l’identità della vittima, ma dai primi dettagli captati, dovrebbe trattarsi di 
uno straniero. I carabinieri della stazione Lavinio Lido di Enea sono sul posto. 
 
  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2014/11/02/travolto-da-ubriaco-senza-patente-
morto_4b394570-4cc7-4a47-b457-cec887602e69.html 
TRAVOLTO DA UBRIACO SENZA PATENTE, MORTO 
A Napoli scontro dopo curva forse a causa forte velocità 
Redazione ANSA NAPOLI 
02 novembre 201415:41 News 
 (ANSA) - NAPOLI, 2 NOV - Ubriaco e alla guida di una Smart, nonostante la patente ritirata, 
travolge un motociclo: morto il centauro, un cittadino romeno. É accaduto nelle prime ore del 
mattino, a Napoli. 
    Secondo quanto accertato dalla polizia municipale, il conducente della Smart, un 40enne, 
stava percorrendo, via Guantai Orosolone quando, uscendo da un curva, forse per la forte 
velocità ha urtato contro il motociclo. Gabriel Catalin Mihai, 34 anni, è finito prima contro il 
parabrezza e poi contro il muro. 
 
  
http://www.senigallianotizie.it/1327364259/guida-completamente-ubriaco-fino-a-senigallia-
denunciato-dalla-polizia 
GUIDA COMPLETAMENTE UBRIACO FINO A SENIGALLIA, DENUNCIATO DALLA 
POLIZIA 
Residenti del centro storico chiamano il 113: il giovane, dopo aver bevuto, suonava i 
campanelli delle case 
Alcol, birra, giovani, ubriachezza Denunciato a Senigallia dalla Polizia per guida in stato di 
ebbrezza un giovane di 21 anni, G.G., originario di Camerino (Macerata). 
L’alcol-test ha dato un risultato di poco inferiore ai 2,00 g\l: per questo motivo il giovane è 
stato denunciato per la specie più grave, che prevede l’arresto da 6 mesi ad 1 anno, 
l’ammenda da 1500 a 6000 euro nonché la sospensione della patente da 1 a 2 anni. L’auto è 
stata sottoposta a sequestro. 
I poliziotti sono intervenuti in seguito ad alcune chiamate al 113 giunte nelle prime ore del 
mattino di sabato 1° novembre da alcuni residenti del centro storico della città: questi 
lamentavano il fatto che qualcuno continuasse a suonare i campanelli dei citofoni. 
G.G. – identificato come l’autore del gesto – veniva trovato dalle forze dell’ordine privo di sensi 
e riverso sullo sterzo della sua auto: l’alcol-test confermava lo stato di ubriachezza. 



 “Il ragazzo – spiega la Polizia – dopo essersi svegliato ha cominciato a parlare in modo 
assolutamente privo di senso, chiedendo come mai si trovasse a Roma. L’episodio risulta 
oltremodo di particolare gravità se si considera che G.G., una volta riavutosi, ha dichiarato di 
essere stato in discoteca ad Ancona almeno fino alle tre del mattino ma di non ricordare nulla 
di quanto accaduto dopo e neppure del viaggio compiuto, alla guida del veicolo, da Ancona fino 
a Senigallia dove, dopo varie ore, è stato trovato con un tasso alcolemico ancora molto elevato. 
A tutto ciò va aggiunto l’elevato rischio per l’incolumità personale corso sia dal giovane ma 
anche da quanti si trovavano a transitare sull’arteria da lui percorsa in modo del tutto 
incosciente”. 
 
  
http://www.forlitoday.it/cronaca/incidente-stradale/schianto-questa-notte-via-ossi-1-
novembre-2014-ubriaco.html 
SBANDA E SI SCHIANTA CONTRO LA SPALLETTA DI UN PONTE: ERA UBRIACO 
FRADICIO 
L'auto a quel punto è diventata incontrollabile e il conducente non ha potuto fare 
nulla per evitare lo schianto contro la spalletta di un ponticello in cemento 
Redazione 1 novembre 2014 
E' l'alcol all'origine di un incidente stradale verificatosi nella nottata tra venerdì e sabato a 
Pescaccia. Erano circa le 4.30 quando un forlivese di 41 anni, al volante di un "Ford C-Max", 
mentre stava percorrendo via Ossi, ha perso il controllo del mezzo, finendo nel fossato che 
costeggia la carreggiata. L'auto a quel punto è diventata incontrollabile e il conducente non ha 
potuto fare nulla per evitare lo schianto contro la spalletta di un ponticello in cemento. 
Nell'urto la vettura ha riportato danni ingenti. 
Nonostante la violenza dell'impatto, il 41enne non ha riportato conseguenze fisiche. Sul posto 
sono intervenuti gli agenti della PolStrada di Forlì, distaccamento di Rocca San Casciano, che 
hanno provveduto ai rilievi di legge. Sottoposto al test dell'etilometro, l'automobilista è 
risultato avere un tasso di 2,27 grammi per litro, ovvero oltre quattro volte il limite fissato in 
0,50. Inevitabile la denuncia per guida in stato d'ebbrezza, il ritiro della patente e la 
decurtazione della stessa di 10 punti. L'uomo è risultato recidivo: già in passato era stato 
sorpreso ebbro al volante. 
Non è l'unica patente per guida in stato d'ebbrezza ritirata nel cuore della notte. Circa un'ora 
prima dell'incidente, la PolStrada aveva fermato un via Valzania un 37enne bolognese alla 
guida di un "Opel Frontera". Dagli accertamenti è risultato un tasso superiore a 0,80 grammi 
per litro, ragion per la quale è scattata anche la denuncia. Inoltre gli agenti hanno sorpreso 
due automobilisti al volante di un mezzo non revisionato: per entrambi una multa di 168 euro. 
 
  
http://www.saturnonotizie.it/news/leggi/77211/Alcol-droga-ed-integrazione-degli-stranieri-i-
grandi-problemi-dei-giovani.html 
ALCOL, DROGA E INTEGRAZIONE DEGLI STRANIERI, I GRANDI PROBLEMI DEI 
GIOVANI 
VIETATO ABBASSARE LA GUARDIA 
Redazione, 02/11/2014 14:35:05 
Il caso del ragazzo 17enne della Valtiberina morto per droga, quelli di Arezzo dove numerosi 
adolescenti sono finiti al Pronto Soccorso in coma etilico e la mega rissa di Città di Castello tra 
ragazzi tifernati e stranieri, portano alla luce problemi che tutti conoscono ma nessuno ne 
vuole parlare: Droga. alcol e stranieri. Gli adolescenti per integrarsi all'interno di una società 
ogni giorno più anticonformista, si avvicinano sempre di più al mondo dell'alcol e della droga, 
fino alla dipendenza da tali sostanze. Le ragione per cui un adolescente sceglie di farne uso, 
sono soprattutto connesse all'ambiente e al contesto sociale in cui vivono. In un adolescente 
che si trova ad esempio all'interno di una famiglia poco stabile e circondato da un gruppo di 
amici intemperanti, è alta la probabilità che anch'egli entri in contatto con queste sostanze. Si 
inizia molto spesso con droghe definite "leggere" (cannabis marijuana, hashish) che sono 
facilmente procurabili e hanno un prezzo accessibile a tutti. Queste sostanze, creano nel giro di 
pochi anni gravi effetti sulla salute perchè provocano dipendenza. Il tossico-dipendente passa 
quindi alle droghe pesanti come cocaina ed eroina, rispettivamente consumabili per via 
inalatoria ed endovena. Si entra in un "tunnel senza uscita". Altro grave problema è la 



diffusione dei super alcolici tra i giovani, gli effetti più pericolosi sono il coma etilico e problemi 
al fegato nel corso degli anni. La caratteristica univoca di questi due tipi differenti di sostanze, 
è la perdita della lucidità mentale; si verificano soprattutto nel week-end risse e incidenti 
stradali malgrado le autorità cercano in tutti i modi di arginare queste spiacevoli conseguenze. 
Il terzo problema che segnaliamo è l'integrazione degli stranieri, specialmente i giovani nel 
territorio. I stranieri che in questi ultimi anni sono arrivati nel nostro Paese sono milioni e 
senza usare tanti giri di parole o essere accusati di razzismo, molti di loro se ne fregano delle 
nostre leggi o di rispettare le regole. In molti casi ci troviamo di fronte a delle vere e proprie 
organizzazioni criminali che controllano i mercati dell'illecito. Il territorio che va dalla provincia 
di Perugia a quella di Arezzo – a quanto riferiscono alcuni giovani – è divenuto terra di 
conquista per la criminalità dove la droga si "spala con il badile" la prostituzione non è mai 
stata cosi florida, episodi di microcriminalità come furti o vandalismo sono il pane quotidiano e 
con seri problemi di integrazione da parte di alcuni gruppi di cittadini stranieri. Sollecitati da 
molte persone allarmate e preoccupate da tutto questo, lanciamo un messaggio a chi è 
preposto al controllo ma anche ai nostri politici perché non sottovalutino i problemi e tengano 
la guardia sempre alta. 
  
(*)NOTA: l’alcol provoca ben altro. Tutte le bevande alcoliche e non solo i super alcolici 
provocano: 16.000 decessi all’anno in Italia, omicidi, suicidi, risse, lesioni, violenza, malattie, 
liti in famiglia, incidenti stradali, incidenti sul lavoro, cancro…. 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
http://www.targatocn.it/2014/11/01/leggi-notizia/argomenti/attualita/articolo/alcool-e-droga-
se-ne-parla-il-6-novembre-a-roccaforte-mondovi.html 
ALCOOL E DROGA, SE NE PARLA IL 6 NOVEMBRE A ROCCAFORTE MONDOVÌ 
Attualità | sabato 01 novembre 2014, 17:32 
Interverrà il Capitano Raffaello Ciliento, Comandante della Compagnia Carabinieri di Mondovì 
che illustrerà il quadro normativo vigente, le implicazioni e le conseguenze di certi 
comportamenti 
Il Comune di Roccaforte Mondovì, in collaborazione con la Compagnia dei Carabinieri di 
Mondovì 
Propone GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE 2014 alle ore 21 presso la Sala Consigliare un incontro 
pubblico rivolto a giovani e genitori sul tema “ALCOL E DROGA mettono in pericolo la VITA DEI 
NOSTRI GIOVANI - Insieme per conoscere, capire, prevenire” 
 “Si inizia a bere in media a 12 anni con percentuali sbalorditive. Tra i giovani, si è andata 
diffondendo la moda del binge drinking, ovvero del bere quantità importanti di alcol fino, 
ovviamente, ad ubriacarsi. Dare di stomaco, stramazzare al suolo privi di sensi, strillare e “fare 
casino” sono diventati un must per i giovani che popolano le vie delle città il fine settimana: in 
fenomeno in crescita, alimentato dal mix di stupefacenti di ogni sorta e cocktail tra i più 
pesanti.  
La parte della popolazione più debole e influenzabile, i giovani, hanno a disposizione ogni tipo 
di bevanda a qualsiasi ora del giorno e della notte a prezzi accessibili, scadendo poi in pratiche 
sempre più estreme per raggiungere lo sballo, come l’eye balling. Questi si assuefanno presto, 
aiutati anche dalle cosiddette “alcopop”, bevande con una gradazione alcolica compresa tra i 5 
e i 6 gradi che possono essere reperite ovunque e che fanno avvicinare sempre prima gli 
adolescenti allo sballo. Oltre al rischio di entrare in coma e i danni a carico di fegato, stomaco 
e cuore, non sono da sottovalutare i rischi indiretti della sbronza a tutti i costi, come  mettersi 
alla guida di un mezzo.” 
Interverrà il Capitano Raffaello Ciliento, Comandante della Compagnia Carabinieri di Mondovì 
che illustrerà  il quadro normativo  vigente, le implicazioni e le conseguenze di certi 
comportamenti. 
 
  
http://www.bordighera.net/bordighera-il-vicesindaco-bassi-in-prefettura-per-la-campagna-no-
alcol-fra-i-giovani-n41158 



BORDIGHERA: IL VICESINDACO BASSI IN PREFETTURA PER LA CAMPAGNA NO ALCOL 
FRA I GIOVANI(*) 
Alice Spagnolo 
1 Novembre 2014 
Nella giornata di giovedì 30 ottobre, il Vicesindaco Massimiliano Bassi si è recato in Prefettura 
ad Imperia per una riunione del comitato contro l'abuso d'alcol da parte di minori. 
Un tema delicato, quello dell'abuso di bevande alcoliche, soprattutto se si pensa che negli 
ultimi anni si è assistito ad un aumento considerevole del consumo di alcol, non solo da parte 
di adolescenti, ma anche di pre-adolescenti. I dati raccolti dall' ISTAT dimostrano che la 
popolazione più a rischio è proprio quella giovanile. Nel 2011, per esempio, si registrava un 
dato allarmante: il 22,4% dei giovani fra gli 11 e i 17 anni è risultato un consumatore di 
alcolici. Comportamento grave, tra l'altro, perchè pone le basi per possibili consumi non 
moderati nel corso della vita. 
Durante l'incontro di giovedì scorso, il vicario del Prefetto, dottoressa Alessandra Lazzari, ha 
esposto ai presenti quelle che sono le iniziative per inviare ai giovani un messaggio 
importantissimo: no ad alcol e droghe. “La dottoressa Lazzari ha lanciato alcune proposte”, 
racconta Bassi, “Coinvolgendo noi amministratori, la Camera di Commercio, le associazioni dei 
ristoratori, i gestori di discoteche e la polizia municipale dei diversi comuni della provincia. Il 
nostro compito, ora, è quello di vagliare le diverse soluzioni e, se possibile, apportare quelle 
migliorie necessarie per poterle applicare sul territorio di nostra competenza”. 
C'è ancora il massimo riserbo sulle soluzioni portate all'attenzione di autorità civili e militari. Si 
sa, per ora, che verranno utilizzati i canali di comunicazione preferiti dai ragazzi: solo in questo 
modo, infatti, è possibile raggiungere i giovani. 
“Il prossimo incontro in Prefettura è fissato per la metà di novembre: quel giorno verrà 
predisposto il programma dettagliato per la campagna contro l'abuso di alcol e sostanze 
stupefacenti”, conclude il Vicesindaco. 
  
(*)NOTA: nel titolo parlano di CAMPAGNA NO ALCOL mentre nell’articolo riornano a parlare 
come sempre di campagna contro L’ABUSO DI ALCOL. 
  
  
 


